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NEI PROSSIMI GIORNI SI CONCLUDERA' UN'EPOCA

di Falco

Questo viaggio agli Inferi, essenziale, vitale e mortale, deve essere compiuto e fermato entro un tempo massimo, per non esserne travolti.

Si tratta di uno sforzo pericoloso, perché rimette profondamente in gioco tutto quanto. Idealmente sarebbe sempre un'arma ideale del Nemico, che noi, in questa strategica estate di fine d'anno, pericolosamente adoperiamo.

Il successo è possibile se la Tessitura, la Fissazione, la scelta di una Via, l'amore altruistico per Damanhur esistono.

Alcuni sono attanagliati dall'indecisione, altri sanno di aver perduto tempo preziosissimo. Altri ancora forse getteranno la spugna, si arrenderanno e scompariranno in questa linea definitiva di Tempo. Dimenticheremo i nomi, altri li assumeranno, con rinnovata voglia, con determinazione, con coraggio ed entusiasmo. Scavare dentro, dicevo, è pericoloso, ma necessario.

Posto un tempo massimo, il 31 Agosto, alla conclusione di questo attacco che non vogliamo suicida sulle microlinee, la somma finale ci dirà se siamo pronti e degni di un nuovo, vertiginoso livello di Popolo.

Una catartica, liberatoria, grande Purificazione concluderà, alla "foto di Popolo", questo anno definitivo. Quanto abbiamo mosso il mondo, in questi dodici mesi!

Quali cambiamenti, quanta Storia che tenta di uscire dalla palude stìgia è stata fatta!

Nei prossimi giorni si concluderà un'epoca; forse la guerra ha mai arrestato l'Uomo nel suo cammino?

Vedete, i rischi nucleari, chimici, batteriologici aumentano costantemente, ora che le nazioni principali, come potenza, paiono avviarsi alla pace. A noi il compito, direbbe la Chiesa cristiana, di pregare per influenzare gli eventi.

Abbiamo messo a punto mezzi straordinari proprio per questo. Abbiamo agito consapevolmente, per rispondenza, per conquistare un'altra occasione per l'uomo. Avete giurato per questo. Forse indecisi, inappagati, amari, confusi, e tante altre cose, siete l'esercito che, nel suo insieme, può travolgere, sconfiggere, abbattere il Nemico.

Nessun esercito è fatto di super eroi, bensì di uomini comuni, con i problemi di tutti, con le angosce e le paure, le ansie e le preoccupazioni singole.

La vittoria è data unicamente dalla capacità di unione, dal sincretismo, dall'adattamento, dalla velocità, dall'unione indirizzata, dalla volontà pura, immarcescibile, fredda, precisa, dura, dal coordinamento piramidale, dal senso del dovere... dall'essere guidati da quella scintilla intima, o fiamma interna, che sapete essere l'unica cosa vera di ciascuno.

Io mostro la strada, la percorro con voi tutti. Sapete cosa fare, ascoltando le vostre voci intime, non condizionate dalle cose di tutti i giorni. Credete in Damanhur! Patria, gioco comune, luogo delle fantasie e degli ideali plasmati dai vostri sogni.

Sognate, cittadini: fate una Realtà Nuova, trapiantatela a costo del sangue nel corpo dell'Umanità.

